
DICHIARAZIONE DI NEGATO CONSENSO PER IL CONIUGE NON SEPARATO E I PARENTI ENTRO IL 
SECONDO GRADO ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI REDDITUALI E PATRIMONIALI PREVISTI 
DALL’ART. 14 COMMA 1 LETTERA F) DEL D.LGS. 33/2013 
 
 
La sottoscritta Elena Maria Salvaneschi, nata a Milano in data 15/07/1956 in qualità di  Consigliere 

della società “Stazione Sperimentale per l'Industria delle Pelli e delle Materie Concianti Srl”  

 

CONSAPEVOLE 
 

• delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le false 
attestazioni e dichiarazioni mendaci; 

• della perdita, ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R., dei benefici conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere rese ai sensi e per gli effetti dell’art 47 del 
medesimo D.P.R., nonché delle conseguenze di cui all’art. 20 del D.Lgs n. 39/2013, in caso di 
dichiarazioni mendaci; 

 
DICHIARA CHE 

 

� il coniuge non separato  

� i parenti entro il 2° grado1 (madre, figlio, fratello e sorella)  

 

non hanno consentito2, com’è loro facoltà, alla pubblicazione 

� dei dati reddituali  

� dei dati patrimoniali  

previsti dall’art. 14, lettera f) del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii3. 

 

 
Data  09/09/2019 

              Firma 

 
 

 
1 Indicare il rapporto di parentela (genitori, figli, fratelli, sorelle, nonni, nipoti in linea diretta (figli dei figli). 
2 Inserire la menzione di eventuali parenti che non hanno negato il consenso, usando la formulazione “ad 
esclusione del (coniuge/figlio/genitore/ecc.)”. 
3 In caso di mancato consenso “parziale” se il consenso è prestato per la sola situazione reddituale è necessario 
allegare copia della dichiarazione dei redditi; se il consenso è prestato per la sola situazione matrimoniale è 
necessario compilare la dichiarazione relativa alla situazione patrimoniale. 


